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L'l TALI LI 
GIORNALE DEL PARTITO D'AZIONE , 

Un debito verso la Patria 
Quella sorte di consiglio pri

vato della corona che ha pr.epa
r.ato ed eseguito il colpo del 25 
luglio e ohe in sostanza da al
lora governa l'Italia, si pr-opo-
neva due scopi: · 

l) decapitare il f.aschmo del 
suo duce ·e mante 1ere. con ·1:a 
dittatura militare ;un fascismo 
snazific.ato, qualcosa come i fa
scismi p1u blandi dell'Austria di 
Dolfuss o dell'Ungheria anoora 
feudale; 

2) portare l'Italia fuori dal 
conflitt·o. 

Nè l'una nè l'altr.a delle due 
operazioni riuscì. N o n la prima 
perchè il pop-olo impose la li· 
quidazione del f.ascismo (a cui 
il governo 1·egio si accinse se
cond.o la fonnula cc tardi ·e ma
le >> che 1sembra .essere il privi· 
leg'io di ogni iniz.iativa monar
chica). 

Nè la S€conda altrettanto il
lusoria. Essa richiedeva che i 
~edeschi consentissero .ad andar· 
sene d.all'ltaha e che gli anglo
amer.i ani desister er• dalla inva· 
sione. N;Huralm1»te i. i tedP. clù. 
non rimmciarono .a ·quel bastio
ne avanzato che è la penisola i· 
taliana, su cui potevano con for· 
ze relativamente esigue, ritarda
re l'inva1sione del continente e 
che era stato loro consegnato c-on 
una dedizione unica nella sto
ria delle alleanze. Nè gli anglo
sassoni, dopo avere . finalmente 
messo piede nella fortezza, ac· 
consentissero a ricominciare fa
ticosamente altrove. 

La ·situazione prese quindi la 
mano alla monarchia. Essa arri
vò, più travolta che trascinata, 
attraveno vicende tragiche e ver
gognose di -cui il popolo e l'o
nore nazionale hanno fatto le 
spese, alla rottura c·ompleta con 
il passato ed alla dichi.ar.azione 
di guerra alla G-ermania. 

A questo punto la monarchia 
ha tentato di riprendere l'inizia
tiva con la off~rta ai partiti di 
entrare nel governo- regio per 
collaborare, sotto il simbolo del
la Unione sacra, alla lotta con
tro il tedesco. 

Il Comitato di Liberazione N a
zionale ha risposto oon la di
chiarazione del 16 •Ottobre. E' 
necessario che anche gli irreso
luti, quelli a cui fedi e nostal
gie (che rispettiamo ·senza con
dividere), impediscono· di vede
re ·chiaro, meditino su questa 
decisiva deliberazione dell'anti
fascismo-. È giusto, è doveroso che 
la liberàzione doell'ltalia sia· in tel
sta a tutti i pensieri, sia lo sco
po supremo dell'ora. E' neces
sario che tutti gli italiani isi u
ni.scano nella lotta dura e san
guinosa, al'la q11ale non •si pro
digherà ·mai abbastanza di sacri
fido-, di energia, di eoncordia. 

E' giusto ricordare che quan
do nel Risorgimento i no:;tri avi 

conobbero ore simili, tulle le _ 
deologie e le ooncezioni di par
tito cedettero davanti al dovere 
patriottico dell'unità degli sfor
zi. L'iniziativ.a del riscatto era · 
staLa -assunta dalla monarchia, 
che dava alla causa nazionale un 
apporto decisivo: un esercito, 
una alleanz.a huttuosa, un'ac
corta preparazione dip1omatica, 
uno sperimentato sistema di g-o
verno. Nobihnente ! repubblica
ni riconobbero la preminenza 
monarc.hìca dovuta .a questi ele
menti e cooperarono all'unità 
sotto la formula: cc Italia e Jlit- · 
torio Enwnuele ». 

Oggi la situazione è capovolta: 
la monarchia non .offre nulla al
la causa nazionale. Non l ' e:;er
cito che essa ha depresso prima, 
e disciolt·o poi nel modo vergo· 
gnoso che tutti !Sanno. Solo le 
forze popolari offrono ora pos
sibilità di ripresa e di lotta. 

L'illusione di' una armat.a re
gi!!- che piglierebbe le armi a 
fianco delle NJa,zioni Unite co
sterebbe .all'Italia . nuovo danno 
e nuova vergogna, perchè <I~e· 
sta .armata rifletterebbe in sé tut
te le indecisioni, tutte Je insuf
ficienze che minano oggi la po
litica regia. Solo l'antmascismo 
può imporre una disciplina, pre
dicare un ideale, rivendicare u
na patria, imporre dei sacrifici. 

N o n .alleanze, perchè la mo
narchia è isolata e giu:;Lamente in 
sospetto al mondo democratico; 
essa isola e mette in so•spetto 
tutto il paese; tropp·o fresco è il 
ricordo delle gueiTe di usurpa
zione, delle camp.agne libertici· 
de, delle aggressioni. N o n è giu · 
sto -che la nazione mieta le ini
micizie che la monarchia ha se
minat•o. 

Nessun ,sistema dì governo in· 

PISCIPLIHA 
Nel'l'ultimo numero dell'Unità 

leggiamo un articolo •in cui, do1 

po una vibra-ta re.quisitoria con
tro le classi pluto·reaziona're re
sponsabili del fascismo ed ora 
fautrici di w~ attoesismo di fron· 
te ai d-overi di una. lotta. imme
diata, si giunge ad affermru·e che 
l'azione di dette classi è addirit
tura riuscita a. provocare l'inqui· 
namento di " certe correntt po· 
li,ti.che in s-eno al C. L. N.". Si 
tratta di un accenno che non, 
può di tutta evidenza, riguardare 
direttamente il nostro partito; 

. rl.teniamo• pertanto dovere di 
lwltà verso gli altri partiti a· 
der•enti al C. L. N., sollevare in· 
proposito una questione di prin· 
ci pio·. 

N o n consideriamo ammissibi· 
li attacc,hi contro il C. -L. N. per 

fine offre •oggi la monarchÌia per 
condurre il popolo alla }Qtta. Si 
vuol forse diseppellire il cada· 
vere della :;tatuto ucciso venti 
anni fa, o il cadavere non meno 
obbrobrioso d.ell'.appru·ato sociale 
reazionari-o che generò il fasci
smo come fiore · -olezzante della 
sua dec-omposizione? Ma sono 
cadaveri già putridi! 

Si vuoi continuare nella dit
tatura militare, che ha dimostra
to di non sapere .adempiere i 
compiti politici, e di trascurare 
quelle militari? 

Uni·o:p.e sacra sta bene: ma per 
la salute dellia patria e non per 
il vantaggio di qualcuno. Unio·· 
ne nei termini che garantiscano 
al popolo la massima efficienza 
nella lotta contro il 'tedesco. Il 
comando in questa ;unione non 
spetta .alla · monarchia che viene 
fuggiasca e smarrita a raggiun
gere le schiere compatte e de
ci:;e degli antifascisi. 

La monarchia del '43 non è 
più quella del '59 che I·acco
gliev.a attorno a ISè tutte le for
ze operanti della nazi.one. La 
monaTChia .del '43 è in istato 
di accusa di fronte .al mondo, 
non può dare anima ad · alcuna 

""i.inìone nazionale. Essa compro
mette, avvilisce, ' scredita il po
polo italiano. 

I monarchici - per quali 
credere nell'istituto a dispetto 
dei crimini degli uon1ini, è un 
dovere di coerenza alla propria 
educazione, alla propria- conce
zione di vita, al proprio passa
to, è insomma una pr·ova ideale 
di fedeltà - debbùno pensare 
che l'Italia ha un credito ve1"· 
so i parùti monarchici. Accet
tando ai tempi del riscatto l'ap· 
poggio generoso di Garibaldi e 
del p-artito di azione, essi han· -
no assunt~ l'impegno di essere 
a lor·o volta pronti a :;ervire .sot
to la guida dei repubblicani o
gni qu.alvolta lo richiedano· la 
salvezz.a e il bene della ·p.atria. · 

un duplice ordine i motivi: an,
zitutto perchè così facendo si 
viene in fatto d menomarne la 
autorità e la dignità, che da tut· 
ti si vQrr.ebbe invece difesa e 
accresciuta; in secondo luogo 
perchè in seno al Comitato stes· 
so nulla è accaduto che possa 
legittimare l'aspro attacco éonw· 
Jlista, e. i delegàti comunisti non 
hanno neppure, fino ad oggi, e·· 
levato riser;ve di ' alcun genere 
nell'indirizzo• politico del Co· 
mitato. 

Deploriamo quindi vivamente 
l'attacco accennato·, e ntentre ci 
augurianw che l'unità e la con· 
cordia dei partiti antifascisti in 
quest'ora delicatissima n o n ne 
riescano diminuite, confidiamo 
che gli elementi responsabili dei 
partiti stessi saoppiano stab.ilire 
chiaramente delle norm.e di di· 
scipli11a comune che valgano ad 
evitare la ripetizione di casi del 
genere. 

20 novembre 1943 

In campo militare nella pn· 
ma quindicina di novembre vi 
è da. rilevare il progresso · ineso
rabi~e delva avanzata russa che 
è ormai alle porte deUa Ruma;
nia e degli Stati Baltici . . Gli 
sviluppi della nw1wvra. grandio
sa delle ali dello schieramento 
sovietico possono assumere a.
spetti decisivi in tempo relatt
vamente breve. Il pericolo del 
fango è ormai scomparso e le 
offensiva .estiva si può dire sa.l· 
data con quella invernale. Sul 
fr·onte dell'Italia meridionale -
in terreno estrema.m.ente favore· 
vol:e ai difensori - le armate a· 
mericana e inglese continzwno 
a.d a.vanzar.e. 

N el settore politico t fatti sa
lienti sono la conclusione della 
conferenza di Mosca che va.tici-
1UJJ!Ldo un governo antifascista 
in ltaJlia legittima le méte perse· 
guite dal Comitato d!i Liberazio
ne N azionale; la comultazimte 
anglo-turcf!. al Cairo e l' rumun· 
cio di una riunione a. · tre fra. 
Churchill, Roosevelt e - Stalin, 
la ·cui importanza non può veni· 
' e svr.iìut:ata- aaila propaganda 
nazista. che è sempre più quella. 
dei tromboni sfiatati e che mo
stra etvidenti preoccupaz;ioni per 
il fronte interno. 

N el fronte interno italiano 
dobbiamo notare l'altissimo si
gnificato debla costituzione, sot· 
to gli auspici del Comitccto di Li· 
berazion:.e di Napoli, presieduto 
da Benedetto Croce, di un cor· 
po di volontari che, alle imme
diate dipende;nz-e del Comando 
Alleato combatterà cont~o i te· 
deschi senza- alcun rapporto con 
le .autorità regie. E' chiaro che 
il Comitato di Liberazione Na· 
ziona.le ritenen'd!osJ l'UJJ'Lico po;·· 
ten.ziale governo legittimo rap· 
presentante del popolo italiano 
debba 'avere delle forze proprie 
che non possono essere quelle 
che, per un resid-uo di organiz
zazione frutno ancora capo al . re 
f a Badoglio. E' l'a.vrutgua.rdia 
dell' Eserctto della Liberazione, 
l'esercito veramènte popolare 
d'' Italia, del gUJ(lle fanno virtuaL
mentJe parte anche le ·bande che 
sempre meglio si stanno orga
nizzando in ·Alta Italia e che ha 
gta ottenuto il riconoscimento 
aJi /'atto degli angljo·amert'Clll1ti. 
Significativa. è pure l'attività (()TL

tifascista e antinazista. che - c(r 
me la stessa stampa fascista pub· 
blica _ st è intensificata. in Pie- -
mont;e, a Milano, in Romagna 
nel Veronese, in Toscana., a Fer· 
rara e •in genere in tutte le zo-
n .. e occupate dagli oppressori. I 
fascisti vengono ripagati con la 
stess.a moneta. adottata dallo squ(l.· 
drismo. 

Sette11z,ila quintali di zucche?·o so
no stati sequestrati dal Comando te
desco ai ·;primi eli novembre presso 
la S A D A C di Milano -dove erano 
pronti per la distribuzione alla po. 
polazione. 



QUESTIONE D'U sono state uno de~ soliti pretesti 
di speculaaione e. di sperpero_ 
del d~wro pubblico. E per chia· 
rire l'equivoco a proposito dell'e . 
paludi pontine chiediamo di ri· 
jDettere un mome.nto a quanto 
ci viene. a costare ogni quinta· 
le di grano prodotto a Littoria 
o• a Sabaudia. Con la stessa som· 
1na di .d.lenaro e di energie il 
popolo italiano - in una Euro· 
pa concorde e non mùwcciata 
dal pugnabe 1wzista - avrebbe 
potuto realizzare infinitamente di 
più. 

Sulla Stampa del 25 ottobre 
un corsivo terminava con la pa· 
rola «l sòcialismo >>. SuUo stesso 
giornale il nuovo direttore fa-· 
scista i~ 28 otto·bre ribadiva il 
concetto che il fascismo non a
veva paura delle parole e d'ora 
in avanti non si sarebb·e parla· 
to più d'i politica sociale ma di 
socialismo. Infine Pavolini com
memorando il 28 .ottobi.e deft· 
nisce « sociaf:iste » le nuove rea· 
lizzazioni sociwli' che il fascismo 
repubblicano si propone di rag· 
giungere. 

E il Corriere della Sera del 
30 ottobr.e àttitokt addir-ittura 
« Socialismo>) il suo editoriale. 

E' evidente che si tratt(L. di u
na orchestrazione che tende ad 
un gioco di bussolotti. 

Il fascismo, il cui programma 
non ha mai avuto un vero con
tenuto originale tenta ora sem· 
pìicemente di appropriarsi quel· 
(io d'egli oppositori (le realiz;
zazioni coside'tte << so'Cial'tste >) 

so1w in tutti i programmi dei 
partiti antifascisti) e specula sul· . 
la ingenuità della 1nassa italta· 
na sperando che la vecchia pa
rola possa affascinare e· incanta· 
re il nostro martoriato popolo 
fondamentalmente stufo d'i sen•· 
tirsi imbonire. 

Per noi che abbiamo atteso 
con certezza assoluta la imman· 
cabile fme del fascimo è chiari
simo che il nuovo partito m~s· 
solinimw durerà solo fino a quan· 
do lJe baionette tedesche lo so
sterranno, ma è bene che i m er 
no perspicaci e poco adusi alle 
sottigliezze stilistiche della pro· 
paganda stano messi in guardia 
contro questa r.eincarnazione. 

Al punto, in cui siamo, dalle 
predicazioni di Mazzini e di 
Marx in poi, ài programmi se 
ne sono fatti fm troppi e il moJt· 
do è andmo avmtti realizzando 
lentamente ma sicuramente una 
parte di quelle conquiste socia
li che potevano sembrare chime· 
riche soltanto cinquant'anni fa. 
L'apporto che · il fascismo ha 
dato in vent'anni al cosidetto 
progresso detta legislazione so· 
oiale non va misùrato guardmt
do all'interno ma anche in 
confronto a quello che è stato 
fatto fuori d'Italia e ponendo'si 
una domanda; 

Sono certi i fascisti che 
senza di loro e senza la loro 
stolta politica inte17tazionale non 
si sarebbero realizzate per il per 
polo italiano condizioni migliori' 
di vita in un'Europa non · dtvi· 
sa _dalD'abisso creato da.i regimi 
autoritari? 

Essi non hanno f.atto che de
nigrare gli avversari ed esaltare 
sè stessi e con questa voluta ub· 
briacatura hmuw ' perduto com· 
pletamente di vista le . mète dt 
una sana evoluzione internazio
na/;e buttando il paese in una 
guerra impostata su concezioni 
nazionalisticlte ormai superate e 
Ì11> eont1·asto con l'evoluzione na
turale del mondo. La sconfitta 
era certa in, partenza; il crotlo 
del froiltte italiano, dovuto non 
al sabotaggio m'a · alle -incredibi·\ 
li condizioni di inferiorità mo
rale e materiale ln cui vent' an
ni di disonestà fascista ave:vano 
gettato il nostro esercito, ha a· 
perto gli occhi al popo~o, ma 

imperterriti i fasoisti continuano 
a ·sostenere la oarusa nazista, nel
l'asservimento più denigrante 
che mai si sta visto. 

Ma lasciamo stare gli eventi 
bellici che· s.i incaricheranno di 
risolvere ogni oo<Sa. Immaginia
mo un'Italia rinata a un regtme 
eli libertà di opinioni. Avrebbe 
diritto di sussistere in quest' Ita· 
Zia un partito fascista? In dirit
to sì, ma in pratica. no. 

Un partito per essere vitale :__ 
senza ricorrer.e al terrorismo 
dello squadrismo che ebbe buon 
giocO- nel 211·22 - deve . avere 
un contenuto' ideale e deve me· 
riurrsi la fiducia a~· Z/Jna' parte 
non piccoPa della nazioite. Ma la 
fiducia non, può essere accorda
ta alle idee, (che, ripetiamo, so
no orm.ai un patrimonio grande· 
men~ diffuso, comune a tutti t 

grandi partiti) ma ai 1netocli, a
gli uom~ni che devono tradurle 
in atto. 

Co.sa pz~JÒ (o meglio potrebbe) 
presentar.e il fascismo in questo 
campo( Ahimè nulla, spav.ento· 
samente nulla, perchè per ·ventt 
anni m~Ztodi e uomini hanno fat· 
to a ga:rw per superars:i in erro· 
ri, in disonestà. 

Anche quando il fascismo ha 
/atto quak.he legge accettabile la 
sua applicazione è stata monca, 
traviata,, . in sostanza sbagl/Jata. 
Anche quanclq ha co p iato i prov· 
veàimenti di assistenza sociale 
ne ha paralizzato la portata con 
una burocratizzazione enorme 
che ha fatto arrivare al lavora· 
tore sorlo le bricialie ·d.ei miliardi 
che 7: assistenza costava alla na-> 
zione. É anche le sba"ndierate 
grandi realizzazioni del regime, 
le strade .e la bonifica pontina 

Ma lascimulo il campo delle i
potesi e ve1~endo allJe prospet· 
tive cosa affermano j._ neo•fasci
sti? rChe il lor·o naz.ionalsocia· 
lismo è l'unico metodo per lot· 
tare contro' iZ mondo capitalisti
co " internazionalista per ctbito 
mentale e per interesse ". E non 
si avvedono che proprio perchè 
devorw ~ottare contro una orga· 
nizzazione intentazionale è ne· 
ces-sario' unire tutte le forze· an~ 
t'icapitalistiche in tutte le nazi.o· 
ni e bandire una volta per sem
pre la varvità e le veVleità nazio· 
nalistiche? · 

I fascisti si baloccano ·con le 
parole nu~.ntre l'unica cosa sen· 
sata che essi possono ancora fa· 
re sarebbe quella di · riconosce
re che hanno sbagliato e di ri· 
tirarsi in buon ordine. Invece il 
fascismo - mascherandosi die- . 
tro l'ins·egna della repubblica 
sotto le quali il consenso è più 
probabile - dopo aver combat· 
tuto il socialismo non soltanto 
per gl( U{)mini ma anch~ per la 
ideologia, pretende ora di; " tor- , 
nar~ alle origini " sosten-endo di 
esser~ nato " soc.iaDista ". 

E' quanto equivale a cornfessa· 
re nel modo più aperto che la 
su&.. lotta~ la sua. stessa attjJL!!à di 
gov.,erno ~ono state sbagliate, i· 
nutil:i se ~ non altro perchè im
postate su premesse false. 

La guerriglia 
nell' Italia Set.tentrionale 

L'attività itaLiana. con-tro gli op. 
presson nazisti e contro H tentat. 
vo di ?·inascita fascista è ent·ra.to in 
qnesti ultim.i ·tempi in wna fase più 
com,pleta. SuPerata la 'confusione 
dei Primi giorni dopo 1!8 settembre, 
selezionate ormai le bande, si è 
IIW?1i/estata ovunq-ue la decision e di 
st1'011ca1·e con l e armi nei li·miti 
del Possib'ile, l'attività degli oPPres-
.SarJ. . 

No11 abbiamo ia P-retesa di fa ·re 
una c ronistoTia comPleta dei tatti di. 
armi e degli atti di sabotaggio av-
7Je nuti neUe ul.time settima11e ·ma. 
Sf'gnaliamo solo akttni ePisodi. 

A Ferram l'ltccisione del Commis
sario del P.R.F. Ghisellinl che è 
giunta in buon punto come monito 
ai partecipanti al primo congresso 
del P.R .F ., ha su:;citato una forte 
reazione. Squadre d'azione del Vene
to, dçll'Emilia con la triste colla
borazione dei reparti della SS. han
no fatto, vivere gioq1i di terrore al
la popolazione ferrarese, dev-astando 
case, facendo arresti a centinaia c 
purtroppo, fucilando, , senza alcun 
processo, decine di esponenti dell'an
tifascismo, fra i quali l'On. Cavai
lari socialista c ~· Axv . Zanatta del 
r.d.A. 

A Erba sono stati 'Uccisi., lo squa
drista Pontiggia qirettorc dell' Agen
zia locale del Banco Lariano ed un 
suo complice ufficiale del la Milizia 
Pozzoli. La reazione non è stata co
sl violenta come i fascisti vogliono 
far credere. 

E' nota l'uccisione di quattro fa
scisti a Villadossola. Essa è fin'ora 
l'ultimo episodio di una catena che 
si ·è iniz~ata con l'occupazione da 
parte delle Bande della liberazione 
del grosso s tabilimento chimico del
la. Montecatini che è stato abban
donato dopo un forte bombardamen-

to da · parte del G!rup.po tedesco. A 
seguito di ciò le Bande hanno svol
to una serie di colpi di mano ed 
hanno provocato l'azione fascista di 
" punizione •, durante la quale so
no state uccisi quattro camicie nere. 

ALtro episodio importante tutt!ora 
in corso è quello del Monte San 
Marti-no a cavallo tra il lago Mag
giore e la Valcuvia dove 137 com
ponenti di una banda al comando 
di un colonnello stanno brillante
mente resistendo all'attacco di ollrc 
un m igliaio di tedeschi che h~mno 
bloccalo tutta la · zona ed hanno ri-

. cor o ad un bombardamento aereo 
in picchiata nella giornata del rs 
. novembre. Il giorno r6 un contin
g nte· di sessanta uomini era riu
scito a sfuggire · alla cattura apren
dosi il varco con le a1·mi. 

Episodi minori s-ono numerosi fra 
questi quello del .lancio di una bom
ba nel giardino di due famiglie di 
Busto Arsizio quelle dei noti indu
stria,_li Cerana e Comerio, trOl)PO lar. 

' gh nell'ospitalità verso le · truppe 
kdeschc. 

Mercoledì ro novcmbrec in tm caf
fè · tenuto da una sp ia fascista in 
Via! Monza, angolo - Via Natale Bat
taglia, &ei persone sono entrate c 
dopo aver consumato hanno ridotto 
il locale in JJcssime condizioni, rom
pendo molta roba a rivoltellate. 

Un colpo andato a segno è stato 
quello di Brescia del quale ha dato 
notizia la stampa travisando come 
nn attentato .contro la caserma del- ' 
la lViilizia . In realtà esso era diret
to contro il direttore delle carceri, 
Mirag'!ia, che passava davanti alla 
caserma e che restò ucciso, contro' 
il quale gli antifascisti avevano for
ti motivi di risentimento per l'inu
mano trattamento che egli usava ri
senare ai· detenuti politici. 

/ 

di vite 
A Milano il coprifuoco è stato ri

portato alle ore 20. 1\len o male ; 
sm ette ranno di elogiare la «calma 
esemplare della popolazione». Tra i 
fatti che banno provocato il prov· 
'vcdimenlo ·- c ammessi dai ted<'
:;chi nel bando s tesso del venduto 
prefetto Uccelli - dobbiamo segn a· 
!are: la bom·ba scoppiata nell'uffi
cio tedc co delle informazioni alla 
Stazione Centrale, l'uccisione di un 
capo manipolo rinvenuto al mattino 
del I o novembre in piazza Tripoli, 
il tedesco ucciso alle OJ:e 20 del ro 
novembre a metà di corso Bnenos 
Aires, un altro tedesco ucciso la 
:;tessa sera in corso Vittorio Ema
nuele all'altezza di San Carlo, la 
co:plosione di una bomba (lasciata 
da un cliente in una valigia poco 
prima della chiusura) nel caffè di . 
via rclrella angolo Setlembrini fre
quentato da tedeschi che si tratte
nevano nel locale oitre l'ora di 
chiusura in compagnia di infime 
donne 

-DeBolezze e truc
chi del' nemico · 

Dopo aver minacciato le pene più 
g ravi per chi deteneva illegalmente 
ann· si è arri'Vati il I o novembre a· 
promettere dei premi in denaro per 
chi sarà co ì stupido da riccOnsc
gnarle . 

Dopo aver . tentato la lotta arma
ta contro gli sbandati costifuitisi in 
ese·rcito della lib eTazion.e si promet
te ora il regolare congedo ai miii. 
tari che erano in servizio alla da
ta dell'8 settembre. 

Attenzione l Sono entrambi ·due 
trucchi per poter avere nomi e do
micilio delle persone che si dovran
no poi colpire. Ancora una volta : 
non rispondere a nessuno appello 
dei fascisti o dei nazisti. 

Pri.gL9ni_eri 
in German·ia 

I soldati itlaiani catturati daj te
deschi dopo 1'8 settembre sono sta
ti deportati verso le regioni nord 
orientale dei Reich e in Polonia. 
In Pomeranla si trova un forte 
gruppo di generali fra i quali l'Ecc. 
Bitossi, uno dei generali più fasci
sti, che non riesce a liberarsi dalla 
prigionia .autentica in cui si trova. 
Vi è il divieto di leggere giornali, 

. non vi sono radio, nè vengono for
nite notizie. Katuralmenle il freddo 
comincia a farsi sentire. 

Da testim.onia·11ze sicure risulta che 
la ·stazione di Bolzano il giorno ro 
è stata quasi completamente rasa al 
suolo da ·attacchi aerei anglo-america
ni. E' .stato ripetutamente colpito il 
ponte sull'I arco e la linea del 
Brennero è interrotta in vari punti. 

Un episodio della ferocia nazista 
si è avuto la scorsa settimana a Sac
conago1 dove un·a villa funge da ca
serma tedesca e dove si trovano per 
·ervizi 15 prigionieri russi . Rientran . 
do ubriachi alcuni ufficiali tedeschi 
hanno scottato gettando loro in vi
so dell'acqua calda ad alcuni prigio
nieri ed hanno J>Oi completato il 
gesto lanciando contto di essi delle 
bombe a mano. Il fatto non è smen
tibile. perchè i prigionieri . russi so
no stati successivamente ricoverati 
nell'Ospedale locale. 

Gli arresti Politici da quando la 
G HES'l'APO comanda in Italia non 
vengonò più registrati alle carceri 
con i l Ìoro vero nom.e·. ma con un 
nome fittiziO!, così da rendere .oltre
modo difficile. il paterne avere an-

. <:he ·ommariamente notizie. 

Una retata di ebrei è slala fatla 
nel modo più vile dalla Ghestapò 
presso la Sinagoga di l\Iilauo, in oc
casione di una festa ebraica duran
te la quale gli i'sraeliti conveniva
no personalmente al Tempio per u
na elemosina tradizionale. Uno di 
essi, nel · tentativo eli fuggire, veni
va ucciso e lasciato - per u:t:ìà) gior
nata all'aperto in Via Guastalla. 


